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Reportage e cortometraggio
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 Ðemergente partenopeo scatena i commenti sul ïeb
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■ Una raccolta di foto e re-
portage, un cortometraggio e
poi suoni eparole. Sullo sfondo,
lo sferragliare dei convogli sul-
le rotaie, le luci nelle stazioni
metropolitane dell'arte, vanto
di Napoli e dunque vita e ar-
chitettura che si fondono, di-
pingendo un unico, suggestivo,
paesaggio urbano.

6N T�2&R& che ignoriamo d'a-
vere, quello dei passaggi lette-
rari su ferro e su gomma de-
scritti da “In Viaggio”; raccolta
di impressioni e considerazioni
che raccontano il capoluogo
partenopeo e laCampania vista
attraverso i finestrini di treni,
metropolitane e funicolari. Ot-
to firme (più la prefazione di
Ennio Cascetta): Maurizio
Braucci, Dominique Fernan-
dez, Serena Gaudino, Antonio
Ghirelli, Björn Larsson, Clau-
dio Mattone, Fabrizia Ramon-
dino e Tiziano Scarpa, le foto-
grafie di Massimo Cacciapuoti
e un filmato in dvd per la regia
diRosarioGallone emusiche di
Marco Zurzolo, il tutto raccolto
con cura stilistica e grafica dal-
l'editore Colonnese, per creare
quella che viene definita nella
quarta di copertina una «guida
letteraria originale». E dunque
via al viaggio: parole che rim-
balzano su lettere di luce, mo-
saici, dipinti, fotografie, instal-
lazioni - da Kounellis a Kosuth,
da Michelangelo Pistoletto a
Lello Esposito, Carlo Alfano,
NicolaDeMaria eBetty Bee, so-
lo per citarne alcuni - e defi-

■ Tutti contro Marfè: il can-
tante ripescatoaX-FactordaSi-
mona Ventura ha riacceso le
critiche ai cantanti neomelodi-
ci su internet. In meno di 10
giorni il gruppo “Sopprimiamo
Marco Marfè e tutti i cantanti
neomelodici” ha già raccolto
1.247 iscritti, mentre sulla ba-
checa di “Io odio i cantanti neo-
melodici”, che ne conta 1.620, il
casoMarfè è il primo argomen-
to di discussione. “Doniamo un

neurone a Marco Marfè” conta
25.826 iscritti, un gruppo che
però non è in grado di compe-
tere con il cantante simbolo dei
neomelodici: Gigi D’Alessio,
che puòmirare al titolo di “per-
sonaggio più odiato su Face-
book”. “Aboliamo Gigi D’Ales-
sio da questo mondo” conta
385.597 iscritti edèsolo ilprimo
di centinaia di gruppi contro di
lui. E dire che i neomelodici so-
nounodei simboli diNapoli... ■


ue spettacoli da stasera a Parigi

Napoliacavallodelle�lpi
Teatri5niti inpalcoscenico
■ Due spettacoli prodotti da
Teatri Uniti sono in palcosceni-
co a partire da stasera a Parigi,
invitati alla sesta edizione del
“Festival Le Standard Idéal” e
programmati nella capitale
francese da oggi e fino a dome-
nica 8 febbraio. Si tratta di
“Chiove”, un testo catalano di
Pau Mirò nella versione napo-
letana di Enrico Ianniello, con
Chiara Baffi, lo stesso Enrico
Ianniello e Carmine Paterno-

ster, per la regia di Francesco
Saponaro, e di “Manca solo la
domenica”, di Silvana Grasso,
diretto ed interpretato da Licia
Maglietta. Entrambi gli spetta-
coli sono rappresentati al Tea-
tro MC93 di Parigi - Bobigny,
nello stesso luogo che, solo due
settimane fa, ha trionfalmente
accolto il debutto della “Trilo-
gia della Villeggiatura” di Gol-
doni, con l'interpretazione di
Toni Servillo. ■C./A.

niscono una vera e propria
mappa di quei luoghi che, gra-
zie allo sviluppo di una formi-
dabile rete di trasporti, da pic-
coli quartieri periferici o lon-
tani centri suburbani sono di-
ventati importanti agglomerati
pronti ad accoglieremigliaia di
abitanti.

I""�R��R2I nella lettura di
“In Viaggio” viene naturale: si
passa dal “palazzo dei Ferrovie-
ri” raccontato da Mattone alla
trasformazione urbanistica
della Ferrovia, che diventa “cir-

co Vesuviano” nella penna di
Maurizio Braucci, alla quoti-
dianità delle “monoporzioni”
di vita e d'amore narrate da Se-
renaGaudino.Esoloalla fine, si
torna all'inizio, come nel per-
corso ciclico di un treno, solo
alla fine c'è la risposta alla do-
mandache l'assessoreCascetta,
“papà” del metrò regionale si
pone nella prefazione: «Perché
unaltro libro sulmondodei tra-
sporti in Campania?». Molto
semplice: perché è un viaggio
(letterario) che val la pena di
intraprendere.■

Il libro

Sc�eletri e misteri:
giallo in via 
uomo

■ ■ «Delizioso»c lode|inisce
�ntonioGhirelli nella
pre|azionecma il giallodi
1te|aniaNardini “Gli
scheletri di viaDuomo”
ºPironti editore» vabenoltre
lo schema letterariodel
mistero risolto ºo |orsenoÆ».
Il librodellagiornalista
romana«ma innamoratadi
Napoli» rievocaancheun
mododi |aregiornalismo
d'inchiestache l'autricec
cronistaal “Mattino”negli
anni1ettantac haben
conosciuto.Cosasono
dunÅuecÅuesti scheletriÆ
1onosì parted'unastoria
veracmasonoanche ilmodo
per raccontare il budellodi
vicoli inÅuegli anni |reneticic
Åuelli primadelle “mani sulla
città”c ancora legati al
Dopoguerramaallo stesso
tempocongli occhi rivolti
versounamodernitàattesac
cercata.Personaggic Åuelli
descritti da1te|aniaNardinic
cheogni napoletanonon
|aticheràa riconoscerec così
comenon |aticheràa leggere
la storia tuttad'un |iato.5n
gialloper|ettoc chepotrebbe
avereunseguito: gli scheletri
viaDuomoc in|attic
nascondonoaltrimisteri.

Il dato

La presentazione
alla Ë�eltrinelliÌ

Reading e musica
■ ■ Martedì °ö |ebbraioalle
°t il volumesaràpresentato
alla libreria “�eltrinelli” di
piazzadeiMartiri. Con la
partecipazionedi Lucio
�lloccacGino0ivieccioe
Marco@urzolo.
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